Immigrazione: Angelilli critica Kyenge, nessun appello a Ue 

Ministro deve chiedere regole concrete per cogestione sbarchi 

BRUXELLES 

(ANSA) - BRUXELLES, 9 LUG - "Considerando che anche nelle ultime ore centinaia di persone sono sbarcate a Lampedusa con mezzi di fortuna, mi sarei aspettata da parte del ministro Cecile Kyenge, in audizione a Bruxelles, un forte appello all'Europa per un approccio di autentica solidarietà intra-comunitaria. Lo ha detto la vicepresidente del Parlamento ue Roberta Angelilli (Pdl). "Infatti, oggi, come nel passato, il fenomeno degli sbarchi - ha aggiunto - sembra essere una questione di sola competenza dell'Italia e degli altri paesi che affacciano sul bacino del Mediterraneo. Forse oggi il ministro Kyenge avrebbe fatto bene a ribadire con forza che non si può parlare di solidarietà senza una piena condivisione delle responsabilità a livello europeo".

